
MANIFESTO CHIERIECOSOLIDALE elezioni 2024 

Il riscaldamento climatico è diventato ormai evidente a tutti e a tutte le forze politiche, che non potendo più  
eludere  il  problema  iniziano  a  parlare  di  “ecologia  pragmatica”  sottointendendo  la  subordinzione  delle 
tematiche ambientali alle dinamiche dell’economia. 
Tralasciando di  mettere in  evidenza la comune origine delle  parole  ecologia  ed  economia,  chi  parla di 
“ecologia  pragmatica”  sottovaluta  la  gravità  della  situazione  e  al  contempo  rivela  scarsa  conoscenza 
dell’economia, termine con il quale già si identifica  la scienza della gestione delle risorse.
Ecologia ed Economia non sono termini antitetici.  Anche le scelte politiche locali possono e devono essere 
riconducibili ad una linea politica orientata al miglioramento delle condizioni di salute dell’ambiente in cui 
viviamo e al riconoscimento di un’umanità unica che condivide questo tempo e questo pianeta. 
L’uomo è parte di un ecosistema che deve  imparare a riconoscere e rispettare uscendo da una logica di 
dominio. 
La rinuncia al consumo di suolo, l’incremento dei servizi ecosistemici, la drastica riduzione delle emissioni, il  
cambiamento  delle  abitudini  nella  ricerca  di  una  maggior  sostenibilità  ambientale,  la  promozione  di 
un’agricoltura  multifunzionale  a  basso  impatto,  sono  alcuni  temi  da  sviluppare  e  tradurre  in  linee 
programmatiche. 
Nell’individuare il limite umano, contrapposto ad una dinamica di dominio e di sviluppo senza alcun limite, c’è 
anche il ritrovarsi parte di un’umanità ampia, posta al di sopra dei confini amministrativi, nazionali, che, prima  
delle norme e delle leggi nazionali, deve riconoscere i valori di uguaglianza, fratellanza e condivisione. In 
questo senso il coraggio deve contrapporsi alla paura, l’apertura alla chiusura, l’accoglienza al rifiuto. Anche 
la politica locale può orientare le proprie linee di azione verso l’integrazione, l’accoglienza, l’educazione al  
rispetto  dell’altro,  alla  condivisione  di  risorse  e  di  prospettive.  Più  che  mai  ora,  che  le  disuguaglianze 
crescono e una logica di sopraffazione e violenza sta crescendo anche nei rapporti fra stati, riportando la 
guerra anche in questa parte di mondo. Sulla condivisione di queste premesse generali è nata nel 2019 
Chieri Eco Solidale, una lista civica formata da donne e uomini espressione della società civile, impegnati nel 
sociale,  nelle  associazioni,  nel  mondo  politico,  unite  dalla  passione  per  la  propria  città.  Persone  che 
desiderano impegnarsi per la giustizia sociale, per l'inclusione, per i diritti,  per la tutela del territorio, per 
azioni ecologiche che portano inevitabilemente a miglioramenti economici. 
Ne sono esempio l’attività di piantumazione portata avanti dall’attuale amministrazione e la riduzione degli  
orari di illuminazione pubblica che, nel rispetto della sicurezza, ha portato una riduzione dei consumi  e  
consistenti risparmi sulla bolletta energetica.

PUNTI SALIENTI DI PROGRAMMA 
L’esperienza  maturata  in  questi  anni  ci  consente  id  sviluppare  un  programma di  interventi  concreti  da  
realizzare sul territorio:

AMBIENTE
L’ambiente è il nostro intorno, lo spazio in cui viviamo, che condizioniamo con le nostre scelte
quotidiane. La tutela dell’ambiente passa attraverso scelte concrete che una pubblica
amministrazione può attuare e attraverso la sensibilizzazione dei cittadini affinché acquisiscano
consapevolezza sull’urgenza del tema.

La COP27 (acronimo di  "Conference of  the Parties"  :  Conferenza delle  Parti),  ha individuato tra  le   le  
soluzioni idonee al contrasto del riscaldamento globale la conversione dell'illuminazione tradizionale in quella 
a LED. Bisogna quindi proseguire nell’opera di efficientamento dell’illuminazione pubblica e di riduzione dei 
consumi di energia elettrica.

Inoltre, per mirare al raggiungimento di questo obiettivo ambizioso riteniamo necessario:
 proseguire nell’azione di efficientamento energetico degli edifici pubblici anche mediante il ricorso a 

forme di ESCO (Energy Service Company e comunità energetiche)



 incentivare le azioni di miglioramento energetico degli edifici attraverso l’introduzione
dell’allegato energetico al regolamento edilizio realizzare un “Piano del verde” che individui le priorità e le  
modalità di intervento per la gestione ordinaria e straordinaria del verde urbano

 proseguire nel piano di efficientamento dell’illuminazione pubblica operando scelte
tecnologiche che permettano di ridurre le potenze impiegate per risparmiare energie e
diminuire l’inquinamento luminoso

 effettuare scelte che mirino all’incremento dell’uso di mezzi di trasporto sostenibili
favorendo la realizzazione di parcheggi di attestamento esterni al fine di evitare il più
possibile il transito di auto nel centro della città

 incentivare e incrementare l’offerta di trasporto pubblico locale
 promuovere la salubrità del camminare e del pedalare
 aumentare il numero di piante e arbusti nel contesto urbano
 essere attenti  alle  sollecitazioni  che ci  arrivano dai  più  giovani rispetto  al  rispetto del  pianeta e  

dell’ambiente in relazione ai cambiamenti climatici
 aiutare la cittadinanza con iniziative volte ad sostenere comunità energetiche
 sviluppare una comunità energetica della Città di Chieri e dei comuni limitrofi
 ridurre  l’impatto  economico/ambientale  dell’illuminazione  pubblica  sviluppando  un  piano 

d’illuminazione che prosegua l’ammodernamento di quello attuale e consenta nuovi risparmi.

Adattamento alle mutate condizioni climatiche
Come avviene  ogni  anno,  quando l’anticiclone  decide  di  stazionare  per  più  giorni  sull’Italia,  la  stabilità 
atmosferica causa un rapido aumento delle polveri sottili, il sole domina la scena mentre la siccità si aggrava  
sempre più, laddove mancano le piogge significative da un lungo periodo.
Il numero complessivo di decessi causati dall'inquinamento da particelle (PM2.5) in Italia nel 2019 è circa  
50.000 (49.900). 
PM sta per Materiale Particolato, e  si intende l'insieme delle particelle atmosferiche solide e liquide sospese 
in aria ambiente con Il termine PM2,5 si identifica il particolato di diametro aerodinamico inferiore o uguale ai  
2,5 µm. Si tratta di un numero di decessi annui confrontabile con quelli dei conflitti, che si concentrano nella 
pianura padana una tra le zone più inquinate di Europa.
ChieriEcoSolidale poporrà interventi finalizzati al contenimento delle polveri sottili, quali:

 assicurare il continuo monitoraggio della situazione delle polveri sottili nel comune (report mensile  
all’Assessore per l’Ambiente).

 DOTARE IL TERRITORIO COMUNALE DI  UN NUMERO SIGNIFICATIVO DI  CENTRALINE IN 
MODO DA MONITORARE TUTTO IL NECESSARIO NEI PUNTI Più CRITICI DEL FLUSSO DEL 
TRAFFICO A MOTORE .

 Continuare ed aumentare l’opera di piantumazione e incremento delle aree verdi già avviata con la  
giunta precedente.

  Ridurre e/o eliminare il  traffico pesante/veloce (non afferente a Chieri)  dai quartieri  Murè, porta 
Torino, porta Garibaldi, Borgo Venezia, via Andezzeno.

 Restituire e ampliare alla popolazione la fruibilità di percorsi cittadini pedonali e ciclabili sicuri e sani  
tra le scuole, parrocchie, servizi sociali, strutture sportive e commerciali.

 Ampliare la rete di piste ciclabili.

Inoltre, le alterazioni climatiche causano variazioni della fauna degli ecosistemi, quindi al fine di 
mantenere  equilibrio  e  ostacolare  l'insediamento  di  ratti,  piccioni  e  altre  specie  animali  è 
necessario garantire condizioni igieniche ottimali, ed in particolare:

 eliminare ogni possibilità di alimentazione (evitare contenitori di rifiuti privi di coperchio);

 garantire il controllo puntuale del conferimento dei rifiuti ;

 smaltire correttamente i rifiuti solidi urbani all'interno dei cassonetti stradali, evitando il deposito a 
terra;

 garantire la costante pulizia e manutenzione delle aree verdi, edifici disabitati e aree dismesse.

 aumentare I passaggi del recupero immondizia differenziata

BENI COMUNI, URBANISTICA E TERRITORIO 
Il suolo è una risorsa preziosa perché fornisce importanti servizi all’ecosistema, quindi va tutelato, preservato 
e non sprecato. Inoltre occorre implementare azioni che consentano di incrementare i servizi ecosistemici (la  
capacità di riduzione della CO2, la biodiversità, la capacità di filtrare e condurre le acque verso le falde, il  
paesaggio,  la fruizione,  ecc.)  migliorando in  generale  le  condizioni  dell’ambiente in cui  viviamo. Queste 
azioni rappresentano un’opportunità di sviluppo di alcuni nuovi lavori connessi alla green economy.



In questo senso occorre:
 proseguire nell’azione di riduzione del consumo di suolo e nell’attuazione del “Parco

Agrario” a Fontaneto, concordando con gli agricoltori scelte per migliorare il rapporto tra
l’agricoltura e la biodiversità

 sperimentare azioni che mirino al miglioramento delle connessioni ecologiche, attuando le previsioni 
fornite dal Politecnico di Torino sulla “Rete ecologica locale”

 incrementare la naturalità di abiti periurbani mediante piantamenti, realizzazione di siepi
campestri, filari e aree umide.

 monitorare  lo  stato  di  salute  dei  corsi  d’acqua  provvedendo  al  mantenimento  delle  sezioni  di 
deflusso  e  al  miglioramento  delle  condizioni  di  naturalità  delle  sponde  con  costituzione  della 
vegetazione spondale dove è assente.

 favorire la pedonalità e la ciclabilità continuando nell’ampliamento della rete ciclabile
urbana e fruitiva.

 procedere nel completamento della “corona verde” urbana, un sistema di aree verdi che si
sviluppano tra il rio tepice e il tracciato delle antiche mura. 
In particolare occorre procedere

 il parco pacht è stato inaugurato nei mesi scorsi
 incentivare il recupero e la riqualificazione di ambiti urbanizzati, in una logica di

densificazione, di definizione dei bordi urbani e di superamento della logica della
“polverizzazione” degli interventi edilizi

 perseguire,  mediante  il  già  costituito  tavolo  di  lavoro  permanente  per  l’identità  territoriale,  una 
pianificazione su scala territoriale, il Chierese- Carmagnolese

Rigenerazione urbana 
La Città di Chieri  ha subito una profonda trasformazione urbana legata al superamento della vocazione 
manufatturiera che l’ha caratterizzata nel passato. Gli ultimi quindi anni sono stati segnati da processi di 
trasformazione di ampie porzioni, un tempo produttive, in nuovi mix funzionali rappresentati da residenza, 
commercio e servizi. La crisi economica recente ha fatto registrare una drastica riduzione degli investimenti 
e  del  ricorso  al  credito,  con  il  conseguente  surplus  di  offerta.  In  questo  panorama  già  fortemente  
compromesso si è inserito l’evento pandemico che ha interrotto per un biennio ogni possibile intervento.  
Oggi   occorre ripensare alle modalità di rigenerazione urbana, di recupero e riorganizzazione di ampi spazi,  
inseriti nel tessuto urbano, di proprietà pubblica e privata. Nonostante le criticità di cui sopra nel quinquennio  
appena trascorso sono stati portati avanti alcuni progetti, in particolare:

Area Ex caserma scotti 
La Giunta comunale uscente ha approvato il progetto di fattibilità tecnica ed economica dell’area Ex 
Caserma Scotti.
Il progetto prevede la trasformazione del sito in un "polo della socialità", sede delle associazioni chieresi, 
immerso nel verde, in un vero e proprio parco in un'area centrale della città, facilmente raggiungibile da 
Torino grazie al SFM1. Il progetto riguarda il sociale ma anche l’intrattenimento (sarà realizzata una sala 
polifunzionale) e un punto ristorazione da affidare a soggetto terzo. L’intervento previsto è finalizzato anche 
alla riqualificazione energetica, rendendo autonomo il complesso, con la realizzazione di un impianto 
fotovoltaico sulla copertura dell’edificio.  
L’importo totale del progetto  ammonta a 5 milioni e 500mila euro di contributo ministeriale e 400mila euro di 
risorse comunali. 

Area Tabasso 
L’Area Tabasso debba rappresentare sempre più un punto di aggregazione e di socialità.
L’amministrazione uscente ha approvato il progetto di recupero dell’ampia parte ancora in disuso che per la  
dimensione e le caratteristiche si  configura come un vero e proprio progetto di rigenerazione urbana di 
ampio respiro, che permetterà di sfruttare al meglio le potenzialità dell’area e di attirare anche investimenti 
privati.
Gli  interventi  interesseranno  l’intero  polo  ex  industriale,  ma  in  tempi  diversi.
Si realizzeranno subito spazi espositivi per attività culturali, spazi sociali e per l’integrazione giovanile, spazi  
per coworking, foresteria, punto di esposizione e degustazione di prodotti dell’enogastronomia del territorio.
Gli interventi successivi,  prevederanno spazi per eventi di intrattenimento e cultura con auditorium e sale,  
sedi per attività innovative e per la formazione con presenza anche di attività commerciali. Sul tetto a shed 
originale  si  prevede  un  ampio  sviluppo  di  impianti  fotovoltaici.
Al momento  il progetto dispone di   un contributo PNRR di 8.950.000 euro a cui si aggiungono 2.100.000 
euro di risorse comunali ma per il completamento dell’opera occorrerà intercettare ulteriori  finanziamenti 



Cascina Maddalena
Grazie alla collaborazione con I residenti del quartiere per il tramite del comitato Noi delle Maddalene, sono  
stati portati avanti alcuni progetti di rigenerazione del quartiere. Il campo da basket del parco Levi   è stato 
completamente rifatto e trasformato in un campo polifunzionale con il posizionamento di porte da calcetto, il 
parco   è stato dotato di nuove panchine, il vialetti sono stati  asfaltati per renderli  maggiormente fruibili,  
nell’area gioco bimbi è stato posato un nuovo fondo antisciovolo e sono stati revisionati I giochi. La casetta  
del quartiere e la scuola elementare Bonello sono state oggetto di un progetto di street art. 
Per quanto riguarda l’area della cascina Maddalena, la volontà di portarla a nuova vita si è scontrata con la  
realtà dei fatti e l’impossibilità di garantire un intervento di recupero che coniugasse I tempi certi richiesti dai  
residenti con le disponibilità di bilancio e I tempi delle procedure pubbliche. La demolizione porterà con se 
alcuni vantaggi che potranno essere visibili in tempi brevi tra questi un’area verde fruibile, vialetti di accesso 
alle abitazioni,  parcheggi.  Nel lungo termine è prevista  riedificazione della struttura con destinazione a 
servizi di quartiere: importante sarà nei prossimi anni verificare con I residenti e I comitati di quartiere quali  
saranno I servizi ai quali dare la priorità. 

Sull’uso di   queste tre aree  occorrerà creare I  presupposti  per  un confronto costruttivo  e ampiamente 
partecipato che dovrà  essere il più possibile condiviso.  

Centro storico
Il centro storico rappresenta il nostro maggior patrimonio storico e artistico, pertanto deve essere tutelato, 
manutenuto e valorizzato.
Investimenti pubblici  per opere di recupero del centro rappresentano l’avvio di un percorso virtuoso che 
ragionevolmente dovrebbe interessare anche i privati.
E’  pertanto  necessario  procedere  con  l’azione  di  riqualificazione  delle  vie  e  delle  piazze;  dopo  piazza 
Mazzini, Piazza Cavour, Via San Filippo, Via della Pace e Piazzetta dell’Oasi.  In Piazza Pellico, dopo la 
pedonalizzazione di una parte della piazza per rendere maggiormente sicuri gli accessi al polo scolastico, 
occorre rivedere l’intero impianto per rendere la piazza   maggiormente fruibile e gradevole e in coerenza 
con il Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA) allargare il marciapiede sul lato della 
piazza opposto al polo scolastico.  

Inoltre riteniamo utile proseguire nella destinazione di contributi agli investimenti a privati per il recupero delle 
facciate prospicienti le vie comunali del centro ampliando anche ad interventi.
Mantenimento del patrimonio pubblico (edifici e aree comunali). 
La manutenzione ordinaria e straordinaria rappresenta una delle voci maggiormente significative del bilancio  
comunale, pertanto la programmazione e la pianificazione degli interventi devono essere considerate azioni 
imprescindibili per una buona gestione del patrimonio pubblico.

Per questo è fondamentale: 
 procedere nell’azione di efficientamento energetico delle scuole e di ristrutturazione di spazi interni 

ed esterni. In particolare occorre proseguire l’opera di sistemazione dei cortili della Scuola di Piazza 
Silvio Pellico e di ampliamento dell’area verde di pertinenza della Scuola di Via Fea 

 Il Piano è stato approvato ma Massimo potrebbe mettere qualche considerazione.
 Il regolamento è stato modificato ma non so quanto abbia snellito la procedura. 
 procedere alla stesura di un piano pluriennale degli interventi che integri le segnalazioni fornite dai 

cittadini ai rilievi effettuati dalla struttura tecnica comunale Chieri capofila del Chierese Chieri deve 
continuare a lavorare per consolidare la rete di collaborazione e di progettualità avviata con i Comuni 
dell’area omogenea del “Chierese – Carmagnolese”; in particolare occorre mantenere e rendere 
sempre più operativo il  “Tavolo di identità Territoriale” affinché continui a lavorare per elaborare i  
bisogni, progettare soluzioni e trovare opportunità. In particolare, dopo la partecipazione, negli ultimi  
anni, a vari progetti europei (Lumat, LifeSam4cp, MagicLandscape e Samba) , occorre investire in 
termini di ulteriore formazione delle risorse umane, in modo da costituire un vero e proprio “ufficio 
dei progetti europei del Chierese – Carmagnolese”. L’esperienza maturata sinora non deve essere 
sprecata.

Frazioni e quartieri periferici 
La difficoltà di  raccogliere i  bisogni  e le problematiche di  realtà periferiche rappresenta uno dei limiti  di  
un’azione amministrativa attenta. Pertanto, al fine di poter investire al meglio le risorse nelle frazioni e nei  
quartieri periferici,  si dovrebbe riperetere l’esperienza del Quartiere Maddalene, ampliandola in termini di 
partecipazione,  per la realizzazione di opere pubbliche per i signoli ambiti, che potranno essere decise in 
assemblee aperte, ad esempio la realizzazione di interventi di miglioramento della velocità, di nuove aree 
gioco,  ecc.  La  dimensione  contenuta  di  questi  abitati  permette  di  poter  organizzare  incontri  annuali,  



preliminari all’elaborazione del bilancio, per programmare interventi specifici concordati con rappresentanti  
delle frazioni e dei quartieri. 
Le aree periferiche, allo stesso tempo, possono essere I luoghi dove sperimentare le “Portinerie di comunità”  
Si tratta di un progetto nato a Torino in piena emergenza pandemica con lo scopo di creare un punto di  
riferimento fisico per il quartiere al quale offrire servizi di prossimità per persone lo abitano.  Servizi che  
possono essere la  semplice  ricezione  di  pacchi  ma anche la  redazione di  curriculum vitae,  il  supporto 
all’utilizzo della tecnologia, il pet-sitting, l’aiuto con pratiche di pubblica amministrazione, aiuto per I compiti, 
etc.  Accanto  ai  servizi  le  portinerie  di  comunità  potrebbero  promuovere  attività  culturali  come  la  
presentazione di libri e la creazione di librerie di quartiere, non alternative alla biblioteca Francone ma come 
spazi che avvicinano alla lettura coloro che non hanno modo di raggiungere il centro cittadino o che hanno  
bisogno di uno stimolo in più per interessarsi  ai  libri,  ma  anche la realizzazione di  cinema all’aperto e 
momenti di incontro e di dialogo.

SOLIDARIETA’, ACCOGLIENZA, PROSSIMITA’ E INTEGRAZIONE
A livello locale dobbiamo sviluppare, attività a difesa dele fasce più deboli finalizzate anche a recupeare I  
problemi e il disagio sociale in parte ereditato dalla situazione post pandemica.

Disagio Giovanile
la ricezione di pacchi, la redazione di curriculum vitae, il supporto all’utilizzo della tecnologia, il pet-sitting, 
l’aiuto con pratiche di pubblica amministrazione, etc esprimono semplicemente il loro disagio.
Bisogna sviluppare politiche di ascolto, attive per il recupero dell’ansia e del disagio sociale che esprimo in  
giovani. Inoltre, siamo ancora in tempo, per convolgere la cittadinanza e i genitori, organizzati in “Conferenza 
dei Genitori” atta a sviluppare azioni positive che risolvano e riducano le problematiche di disagio.  

Spostamento del polo ospedalierio 
Il programmato spostamento dei servizi ospedalieri dovrà essere affiancato da servizi di prossimità atti a  
garantire  il  raggiungimento del  polo  ospedialiero alle fasce più anziane e deboli  della  popolazione, che 
devono essere predisposti  in  tempo, per  tale ragione di  propone di  attivare una commissione di  studio 
all’interno del Comune
  
Spreco di cibo e persone bisognose
Agevolare il lavoro delle associazioni di volontariato, che operano nel settore del recupero del cibo, mettendo 
a disposizione una spazio centrale che favorisca le sinergie e renda visibili e fruibili gli interventi.  Questa 
parte bisogna rivederla perchè ci sono state delle modifiche e molte polemiche. 

Disagio sociale e razzismo, sessismo, omofobia, nazionalismo
 Il disagio sociale si intercetta nelle strade, nelle scuole, nei locali, il comune deve essere il catalizzatore 
delle energie degli enti locali, delle associazioni sia religiose sia laiche, del privato e del privato sociale.  Il 
comune soprattutto deve essere il più possibile inclusivo e accogliente, intervenendo sulla prevenzione in 
alternativa alle azioni di repressione e allontanamento.

Accoglienza come opportunità di crescita e riscatto per tutti (migranti, anziani, disoccupati, persone 
in situazioni disagiate.
Accoglienza come opportunità  di  crescita  e  riscatto  per  tutti  garantendo servizi  di  qualità  per  l’accesso 
all’istruzione, alla formazione, alla socializzazione. Ampliare i  servizi  sociali  anche al  fine di  ricevere un 
sostegno in caso di bisogno attraverso il welfare. Combattere ogni forma di discriminazione e diseguaglianza 
con il contributo di tutti: associazioni di volontariato, sportive, ricreative, culturali


